
Federico Maria Meriggi, gip incaricato per il caso Va-
ranzano, deciderà questa mattina se convalidare o
meno l’arresto del 41enne originario di Matera. Il
magistrato sta infatti valutando se per il fermato - ac-
cusato di aver travolto e ucciso un carabiniere giovedì
sera a Foligno e bloccato venerdì mattina a Modena
dalla Volante in via Ancona, dopo un inseguimento
mozzafiato per la città - ci sia il pericolo di fuga, di
reiterazione del reato o di inquinamento delle prove.
E nel caso l’indagato resti in cella, nei prossimi giorni
potrebbe anche arrivare il trasferimento dal carcere
di Modena a quello di Perugia, dove la Procura locale
ha aperto a suo carico un fascicolo per omicidio vo-

lontario del maresciallo dell’Arma Andrea Angelucci,
per furto e ricettazione di due diverse auto, rubate
prima della tragedia avvenuta in Umbria. Nella nostra
città, invece, le indagini coordinate dal pm Claudia
Natalini vertono su ipotesi di reato quali il tentato
omicidio dell’agente Cristian Salzetta - dimesso ieri
dal Policlinico dopo essere stato ferito in Largo Gari-
baldi dal suv guidato da Rocco Varanzano durante
l’inseguimento - lesioni e resistenza a pubblico uffi-
ciale. In occasione dell’interrogatorio di garanzia di
venerdì pomeriggio il 41enne, assistito dall’avvocato
Andrea Stefani, davanti allo stesso pm si era avvalso
della facoltà di non rispondere.Rocco Varanzano scortato in Procura dalle forze dell’ordine

IL CASO L’assessore Graziano Pini replica alle 3 società con le qualli è saltato l’accordo per i Torrazzi

«Mercato, operatori rifiutano il dialogo»
«Verso un bando risolutivo». E Mazzi (Pdl) chiede una commissione

di Valerio Gagliardelli
tre operatori del mercato or-
tofrutticolo avevano già rice-

vuto una nostra lettera in ago-
sto,nella quale chiedevamo loro
solo di nominare un tecnico di
fiducia,e non un legale,che venis-
se in Comune per definire una
faccenda che ormai si trascina da
5 anni.Eventualmente anche per
rivedere i coefficienti sull’affitto
della nuova struttura in cui ver-
ranno trasferiti,fissati prima del
mio mandato.Gli operatori dove-
vano fare solo un piccolo passo
verso di noi,ma il 30 settembre
non si è presentato nessuno».
L’assessore alle Politiche econo-
miche Graziano Pini si toglie
qualche sassolino dalle scarpe
nel replicare alle società rimaste
in via del Mercato.Che pur dicen-

I«

dosi disposte al trasferimento,
hanno definito «irricevibili» le
condizioni del Comune,arrivate
a 24 ore dalla scadenza per firma-
re un accordo sulla nuova struttu-
ra che dovrebbe sorgere ai Torraz-
zi.

«Il Comune,per il bene degli
esercenti e delle famiglie mode-
nesi,vuole fortemente il nuovo
mercato - spiega lo stesso Pini - e
non c’è più molto tempo,visto
che in via del Mercato sta per par-
tire un cantiere.Ai Torrazzi l’am-

ministrazione concederà un’area
gratis e al progetto della nuova
struttura penserà gratuitamente
il Consorzio delle attività pro-
duttive:cosa possiamo fare più di
così? Cerchiamo solo qualcuno
che possa anche gestire il futuro
mercato,e lo abbiamo proposto
agli attuali operatori.Ma se questi
nemmeno ci rispondono signifi-
ca che da parte loro manca la
volontà di dialogare per risolvere

la questione.Nonostante i termi-
ni per la firma dell’accordo sia-
no già scaduti,aspetteremo anco-
ra qualche giorno.Poi,però,pre-
senteremo un bando per cercare
un consorzio che voglia gestire
davvero il nuovo mercato.Non si
può fare altrimenti».

Di parere opposto Dante
Mazzi,consigliere provinciale
del Pdl,che in precedenza si è già
occupato del problema presen-
tando interrogazioni e chieden-
do,di recente,di istituire una
commissione in viale Martiri.
«Perché sembra che sia il Comu-
ne - spiega l’esponente di centro-
destra - a non avere la volontà di
risolvere il problema e la Provin-
cia in qualche modo dovrebbe in-
tervenire (anche se in questo ca-
so la competenza è comunale) a
tutela di produttori,commercian-
ti e consumatori.Che finora sono
stati penalizzati da questa situa-
zione di stallo e che lo saranno an-
che con un eventuale mercato
ai Torrazzi,troppo ridotto rispet-
to alle necessità del nostro terri-
torio per la valorizzazione delle
eccellenze agroalimentari locali».

LE 10 DOMANDE Italia Nostra,Wwf e Legambiente sulle risposte di Pighi

«Preoccupate per l’espansione urbana,
cosa c’entrano le responsabilità penali?»

lle dieci domande (quelle di Italia Nostra,Wwf
e Legambiente:Noemi e Palazzo Grazioli non

c’entrano) il sindaco di Modena ha risposto,sen-
za farsi pregare.Ma alle tre associazioni - che
l’avevano interrogato in particolare sull’aumento
stimato della popolazione,sul progetto Modena
Futura e sulla recente compravendita di terreni
nella zona sud della città - le parole di Giorgio Pi-
ghi non sono piaciute.E lo fanno
sapere con un comunicato con-
giunto:«Stupisce francamente la
reazione del sindaco.Le asso-
ciazioni - precisano Italia Nostra,
Wwf e Legambiente - si atten-
devano che avrebbe censurato
severamente il suo assessore
(Daniele Sitta n.d.r.),che non
onora la democratica ammini-
strazione comunale reagendo al
civile dissenso con l’insulto vol-
gare («mafiosi,fascisti,canaglie»).
E invece il sindaco non ha mo-
strato di provarne alcun disagio
e ha respinto con sdegno i mo-
tivati interrogativi rivolti dalle tre
associazioni (non dal presidente
di una soltanto) al Consiglio comunale,chiuden-
do il dibattito politico (non è nuova una simile rea-
zione nel panorama nazionale) con l’alternativa
artificiosa di comodo:o vedete reati,e allora ri-
volgetevi al giudice,o tacete per sempre.Le asso-
ciazioni attendono invece dal rinnovato Consiglio
comunale una responsabile risposta agli interro-
gativi espliciti e preoccupati (non certo insinua-
zioni e non alludono affatto a responsabilità pena-

li) su un modello di città fondato sull’ingrandi-
mento quantitativo,che ancora il Consiglio stesso
non ha discusso,ma è già prefigurato in progetti
dettagliati fino alla misura edilizia su aree che il
vigente strumento urbanistico vuole agricole o
destinate in parte ai servizi generali.I rilievi espli-
citi negli interrogativi sono di principio e di meto-
do e la documentazione offerta dimostra che il

mancato rispetto di quel metodo e di quei prin-
cipi ha provocato immediatamente l’effetto di
una abnorme rivalutazione di aree non destinate
- oggi - alla privata edificazione e la concentrazio-
ne su quelle aree di forti interessi immobiliaristi.E
del tutto legittimo,anzi doveroso,è l’appello fi-
ducioso alla competenza e alla responsabilità del-
la assemblea investita del mandato rappresenta-
tivo della comunità modenese».
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Una vista aerea del centro di Modena: sullo sfondo Palazzo Ducale

A fianco, l’interno
dell’attuale Mercato
ortofrutticolo; sopra,
l’assessore alle Politiche
economiche Graziano Pini

VIOLENZA Dimesso l’agente ferito

Pirata-killer,
questa mattina
la convalida
dell’arresto

ETERNA
TELENOVELA

Sanità privata,
oggi il presidio
Cgil, Cisl e Uil non si fermano
e proseguono nella protesta
relativa al mancato rinnovo
del contratto per i lavoratori
delle strutture sanitarie priva-
te. E se per oggi sono previste
manifestazioni in tutta la re-
gione, a Modena il presidio si
terrà davanti alla sede dell’-
Hesperia Hospital, dove tra le
11 e le 13 saranno distribuiti
volantini e dove si terrà
un’assemblea.
Il contratto è scaduto ormai
da 4 anni e secondo i sinda-
cati i datori di lavoro avrebbe-
ro già accantonato le risorse
destinate agli aumenti. Cgil,
Cisl e Uil precisano inoltre
che si sta usando la vertenza
per tentare di fare pressione
sulla Regione e ottenere
l’adeguamento delle rette ri-
conosciute alle strutture sani-
tarie private.
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